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arino Marini’s dialogue with nature and its creatures is implicit in the fertile im-

agination of the Pomone and in the sweeping dynamism of the rearing and furious
horses: it is also a dialogue of forms that alternate between being placid and tactile, and
being broken up into expressive planes of painful defiance. We know that the figurative
culture of the second half of the Twentieth century, after the faithful re-composition of
the “return to order,” reclaimed matter as a metaphor of identity and human suffering,
opening the way to the definitive crisis of the figurative in favor of the metaphorical
conceptual, and the reconsideration of the object as ineffable bearer of symbols and para-
doxes, and of nature itself, directly involved in the “materials” of representation. Now that
Claudia Losi’s whale has finally landed, after a long voyage, at Marino’s museum, that
naturalistic dialogue rooted in Twentieth century adventure gains new vitality, individuat-
ing in the animal’s body the acronym — in a sublime key for the outsized monumental ac-
centuated by the architectural design of the cloister that hosts it — of thoughts now fueled
by other biographic and poetic agonisms, by figurative experimentation rooted in the
very heart of living life, by a sensibility aimed at grasping the further meanings of matter
as a viaticum for unconventional voyages well-protected from treacherous sandbars in
the contemporary media ocean. Thus, alongside the imposing and mysterious body there
unwinds a course of aesthetic analysis of the formal and conceptual components that
brought about its creation, geographies of threads and lichens, of biological fragments
and “acts of Love,” all converging in the formulation of a grammar of nature entrusted
with generous enthusiasm to the perennial mediation of art.

I thank all those who have collaborated in designing the evocative rereading of the Mu-
seum space, which is seen documented in this volume, and the Ente Cassa di Risparmio
di Firenze which, through the Observatory for Contemporary Arts, financed the entire
initiative.

CARLO Sis1

1 dialogo di Marino Marini con la natura e le sue creature ¢ implicito nella feconda

immaginazione delle Pomone e nel travolgente dinamismo dei cavalli impennati e fu-
renti: un dialogo, anche, di forme ora placide e tattili, ora frantumate in piani espressivi
di dolorosa sfida. Si sa che la cultura figurativa della seconda meta del Novecento, dopo
la fiduciosa ricomposizione del ‘itorno allordine’, recuperd la materia come metafora
dell'identita e della sofferenza umana aprendo la strada alla definitiva crisi della figura-
zione in favore del traslato concettuale, della riconsiderazione delloggetto quale ineftabile
portatore di simboli e paradossi, della natura stessa direttamente coinvolta nei ‘materiali’
della rappresentazione. Ora che la balena di Claudia Losi ¢ finalmente approdata, dopo
un lungo viaggio, nel museo di Marino, quel dialogo naturalistico radicato nell'avventura
novecentesca acquisisce nuova vitalita individuando nel corpo dell’animale la sigla — in
chiave sublime per il fuori scala monumentale accentuato dal disegno architettonico
del chiostro che la ospita — dei pensieri alimentati, oggi, da altri agonismi biografici e
poetici, dalla ricerca figurativa innervata nel cuore stesso della vita vivente, dalla sensi-
bilita diretta a cogliere gli ulteriori significati della materia quale viatico per viaggi non
convenzionali e ben protetti dalle infide secche delloceano mediatico contemporaneo.
Per questo accanto alla imponente e misteriosa salma si snoda un percorso di analisi
estetica delle componenti formali e concettuali che ne hanno determinato la creazione,
geografie di fili e di licheni, di frammenti biologici e di ‘atti d’Amore’, tutti convergenti
nella formulazione d’una grammatica della natura afhdata con generoso entusiasmo alla
perenne mediazione dell’arte.

Ringrazio tutti coloro che hanno collaborato a disegnare la suggestiva rilettura dello
spazio del Museo quale si vede documentata in questo volume, e 'Ente Cassa di Rispar-
mio di Firenze che, attraverso I'Osservatorio per le Arti Contemporanee ha finanziato
lintera iniziativa.

CarLo Sis1
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